
Pallanuoto.  Piccardo  lascia
la  panchina  dell’Ortigia:
diventa direttore sportivo
Stefano Piccardo non siederà più sulla panchina dell’Ortigia.
Il tecnico ligure, alla guida della squadra di pallanuoto
negli ultimi nove anni, lascia il ruolo di allenatore per
assumere quello di direttore sportivo. A comunicarlo è la
società biancoverde, che spiega come la decisione sia maturata
per motivi familiari che non gli consentono più di garantire
una presenza costante a bordo vasca. Nel suo nuovo incarico,
Piccardo  si  occuperà  della  costruzione  del  roster  per  la
prossima  stagione,  a  partire  dalla  scelta  del  nuovo
allenatore, e darà continuità al progetto di valorizzazione
dei giovani avviato negli anni scorsi.
Il bilancio della sua gestione tecnica comprende risultati che
il club definisce storici: un terzo posto in campionato, una
finale  di  Coppa  Italia,  la  qualificazione  alla  Champions
League, due semifinali e una finale di Euro Cup — quest’ultima
annullata a causa del Covid — oltre a due scudetti nella
categoria Under 20. Traguardi che, secondo la società, non
erano mai stati raggiunti prima nella storia dell’Ortigia.
Lo stesso Piccardo ha affidato a una nota le prime parole dopo
l’annuncio: «Termino questa mia avventura con le lacrime agli
occhi per le emozioni che abbiamo vissuto insieme in questi
lunghi nove anni, pieni di tante cose e di tanto lavoro. Avrò
modo, nelle prossime ore, di esprimere al meglio e in modo più
esteso tutte le emozioni e i ringraziamenti che sento di dover
esternare. Sono contento del legame che si è creato con questa
magnifica terra e con questa società, e sono contento di poter
continuare a dare una mano in un’altra veste, con l’obiettivo
di dare più forza e continuità al progetto del club e alle sue
ambizioni».
L’Ortigia 1928 non ha ancora comunicato il nome del tecnico
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che prenderà il posto di Piccardo in panchina. La ricerca del
nuovo  allenatore  rientra  tra  i  primi  compiti  che  il  neo
direttore sportivo dovrà affrontare in vista della stagione
entrante.

foto di Salvo Barbagallo

“La Salute nel Quartiere” fa
tappa  a  Rosolini:  visite,
prevenzione  e  screening
gratuiti
Il programma sanitario “La Salute nel Quartiere” martedì 23
giugno farà tappa a Rosolini. Dalle 9 alle 13, l’appuntamento
con  la  cultura  della  prevenzione  promosso  dall’Asp  di
Siracusa, nei locali del Poliambulatorio cittadino. Durante
l’incontro con la cittadinanza, gli operatori sanitari e le
équipe multidisciplinari dell’Asp illustreranno nel dettaglio
le azioni concrete già attive sul territorio, che spaziano dai
percorsi di supporto specialistico nell’ambito della salute
mentale – con una particolare e doverosa attenzione rivolta
alle famiglie e ai caregiver di persone con disagio psichico –
fino ai programmi strutturati di screening oncologico per la
diagnosi  precoce.  Ampio  spazio  sarà  inoltre  dedicato  alla
divulgazione del programma “Il genere al centro della cura”,
volto  a  declinare  l’appropriatezza  terapeutica  secondo  i
bisogni specifici della persona e alle attività sul campo
degli ambulatori di prossimità di odontoiatria e varie branche
mediche, baluardo essenziale per l’assistenza alle fasce di
popolazione  più  fragili  sia  sotto  il  profilo  sociale  che
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economico o geografico.
Operativo anche il camper mammografico dell’Azienda Sanitaria
Provinciale, a bordo del quale le donne che rientrano nella
fascia  di  età  prevista,  potranno  sottoporsi  gratuitamente
all’esame  di  screening  radiologico.  Questa  iniziativa  non
rappresenta un evento isolato, bensì un tassello fondamentale
di una strategia di rete continua e integrata, che vede il
pieno coinvolgimento degli operatori sanitari e delle realtà
del Terzo Settore impegnate nei percorsi di coprogettazione,
uniti nell’intento di rafforzare la capacità di ascolto e di
risposta ai bisogni reali delle comunità locali.
“Uscire  dalle  mura  degli  ospedali  e  degli  ambulatori  per
incontrare  i  cittadini  nei  loro  contesti  quotidiani
costituisce la reale chiave di volta per una sanità moderna,
inclusiva e autenticamente vicina alle persone”, dichiara il
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino
Iraci. “Questo genere di servizi itineranti rappresenta uno
strumento indispensabile non solo per intercettare il bisogno
inespresso di salute e abbattere le barriere socio-economiche
che  allontanano  i  più  fragili  dalle  cure,  ma  anche  per
radicare capillarmente la cultura della prevenzione primaria e
secondaria nel nostro territorio, consolidando quel rapporto
di  fiducia  e  collaborazione  tra  istituzioni  sanitarie  e
comunità locale che è alla base del benessere collettivo”.

La  misteriosa  notte  di  San
Giovanni torna in Ortigia con
la  nuova  sede  della
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Wunderkammer
Per l’undicesima volta, il Fai illumina il solstizio d’estate
con un evento tra natura, storia e meraviglia. L’appuntamento
è per il 23 giugno, nella sede storica dell’ex Liceo Classico
Tommaso  Gargallo,  in  Ortigia.  A  partire  dalle  19,  al  via
l’evento con cui la Delegazione Fai di Siracusa, presieduta da
Sergio Cilea, celebra da oltre un decennio la ricorrenza più
magica dell’estate, la notte tra il 23 e il 24 giugno che la
tradizione popolare associa da secoli a riti, erbe prodigiose
e presenze soprannaturali.
Ma  l’edizione  di  quest’anno  porta  con  sé  una  novità  di
rilievo. La serata coincide infatti con l’inaugurazione della
nuova sede della Wunderkammer “Naturalia et Mirabilia”, che
trova ora casa stabile all’interno dell’ex liceo classico. Un
passaggio  significativo  per  la  raccolta,  che  custodisce
oggetti appartenuti alla collezione dello scienziato e medico
siracusano  Alessandro  Rizza  e  che  nel  corso  degli  anni  è
divenuta  uno  dei  progetti  culturali  più  originali  della
Delegazione  Fai  locale  e  capace  di  attrarre  studenti,
appassionati  e  visitatori  curiosi.
La Wunderkammer, letteralmente “stanza delle meraviglie”, è un
format museale che affonda le radici nell’Europa del XVI e
XVII secolo, quando principi e uomini di scienza raccoglievano
in  un  unico  spazio  “naturalia”,  ovvero  reperti  del  mondo
naturale, e “mirabilia”, oggetti straordinari o artificiali,
con l’obiettivo di condensare l’intero universo conoscibile
entro le mura di una stanza. A Siracusa questa tradizione ha
trovato un interprete contemporaneo nella Delegazione Fai, che
ha lavorato per valorizzare e rendere accessibile al pubblico
una collezione di eccezionale interesse scientifico e storico.
La notte di San Giovanni si presta, del resto, a fare da
cornice a un’inaugurazione del genere. La ricorrenza porta con
sé tutto il peso simbolico di una tradizione millenaria. Si
racconta, infatti, che in quella notte le erbe officinali
raccolgano il massimo delle loro proprietà, che i confini tra
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il mondo visibile e quello invisibile si assottiglino e che la
rugiada  del  mattino  del  24  giugno  abbia  virtù  curative  e
magiche. Una credenza che attraversa l’intera penisola e che
in Sicilia, terra di stratificazioni culturali profondissime,
si intreccia con memorie greche, arabe e normanne.
L’appuntamento, organizzato dalla Delegazione Fai di Siracusa
e  dalla  Delegazione  Fai  Giovani,  si  avvale  della
collaborazione  del  Comune  di  Siracusa,  dell’associazione
culturale Exedra, del Sistema Rete Museale Iblei e della Lipu.
L’ingresso è a contributo libero.

Cultura  e  impresa  a
confronto:  Confindustria
Siracusa  ospita  un  incontro
su patrimonio e turismo
Si terrà domani (23 giugno), a partire dalle 10.00, presso la
sede  di  Confindustria  Siracusa,  l’incontro  dal  titolo
“Patrimonio, Turismo e Impresa. La cultura come infrastruttura
per il territorio”. L’iniziativa è promossa da Confindustria
Siracusa in collaborazione con l’Istituto Europeo del Restauro
e si inserisce nel dibattito sul rapporto tra cultura, imprese
e sviluppo locale.
Ad aprire i lavori saranno Gian Piero Reale, presidente di
Confindustria  Siracusa,  e  Teodoro  Auricchio,  presidente
dell’Istituto Europeo del Restauro. Interverranno poi Giulio
Lattanzi,  direttore  generale  del  Touring  Club  Italiano,  e
Corrado Figura, sindaco di Noto e presidente del Distretto
Turistico  del  Sud-Est  Sicilia.  Lattanzi  proporrà  una
riflessione  sul  ruolo  della  cultura  e  del  turismo  nella
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costruzione  di  nuove  traiettorie  di  crescita  economica  e
sociale; Figura porterà il punto di vista delle istituzioni
territoriali  e  delle  politiche  di  valorizzazione  del
patrimonio.
Al  centro  del  convegno  il  tema  del  patrimonio  storico,
artistico e paesaggistico come risorsa economica. Secondo i
promotori, i beni culturali del territorio rappresentano una
«infrastruttura  immateriale»  capace  di  generare  valore  e
favorire nuove opportunità per le comunità locali.
«La valorizzazione del patrimonio culturale e del turismo –
sottolinea Confindustria Siracusa – costituisce un elemento
sempre più strategico per la competitività dei territori e per
la  crescita  delle  imprese.  Favorire  il  dialogo  tra
istituzioni,  mondo  della  cultura  e  sistema  produttivo
significa contribuire alla costruzione di modelli di sviluppo
sostenibili e capaci di valorizzare le straordinarie risorse
del nostro territorio».
L’incontro  è  aperto  al  pubblico  e  si  rivolge  a  imprese,
amministratori,  operatori  culturali  e  turistici,
professionisti  e  cittadini.

Il  Marina  Militare  Nastro
Rosa Tour a Siracusa: eventi
gratuiti alla Marina tra vela
e musica
È in corso a Siracusa la tappa del Marina Militare Nastro Rosa
Tour 2026, la regata nazionale che circumnaviga l’Italia a
vela. Gli appuntamenti, tutti gratuiti e aperti al pubblico,
si svolgono al Villaggio della Vela allestito alla Marina,
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presso il molo Zanagora, e proseguiranno fino a martedì 23
giugno.
Oggi (lunedì 22 giugno) a partire dalle 17:00 e fino alle
19:00,  lo  stand  della  Marina  Militare  propone  momenti  di
orientamento  sulle  opportunità  formative  e  professionali
legate al mare. In serata, dalle 19:00, è in programma la
presentazione del volume edito da Giunti “Il Diario di Bordo
2025”, che ripercorre i momenti salienti dell’ultima edizione
del Tour. La giornata si chiude alle 21:30 con la proiezione
del docufilm “I Cacciatori del Cielo” (2023), diretto da Mario
Vitale,  dedicato  alla  storia  della  nascita  dell’aviazione
militare italiana.
Martedì 23 giugno, la giornata si apre con il Progetto Giovani
Mare e Futuro – Valore Paese Italia: dalle 10:00 alle 13:00
sono previste attività di sensibilizzazione sulla sicurezza in
mare e sulla tutela dell’ambiente marino, con l’utilizzo di
visori di realtà aumentata per esplorare biologia e ecosistemi
marini. Nel pomeriggio, dalle 17:00 alle 19:00, le attività si
spostano  presso  la  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa.  La
partecipazione  al  Progetto  Giovani  richiede  prenotazione
anticipata tramite il sito dedicato nastrorosatour/giovani.
Dalle 18:00 alle 19:00 il Villaggio della Vela ospiterà un
racconto musicale delle favole di Esopo a cura di Veronica
Maya.  A  seguire,  dalle  19:30,  l’esibizione  della  Banda
dell’Aeronautica introdurrà la cerimonia di premiazione degli
equipaggi  vincitori  di  tappa,  in  programma  dalle  20:00.
All’evento  prenderanno  parte  l’Amministratore  Delegato  di
Difesa Servizi Luca Andreoli, il Sindaco di Siracusa Francesco
Italia, il Capo di Gabinetto Giuseppe Gibilisco e il CEO di
SSI Sport & Events Riccardo Simoneschi.
Il Marina Militare Nastro Rosa Tour è organizzato da Difesa
Servizi S.p.A. in collaborazione con la Marina Militare e SSI
Sport & Events, con la partnership istituzionale del Ministro
per lo Sport e i Giovani e il supporto della Federazione
Italiana Vela. La competizione si articola in tre discipline
veliche  –  Offshore,  Inshore  e  Wing  Foil  –  e  gode  del
patrocinio  di  organismi  internazionali  quali  il  RORC,



l’Eurosaf  e  World  Sailing.

Morte  di  Davis  Aloschi,
inchiesta  aperta
sull’incidente. Il dolore che
unisce Siracusa e Milano
Sono stati posti sotto sequestro i due mezzi coinvolti nel
drammatico incidente stradale costato la vita a Davis Aloschi,
il  quindicenne  siracusano  allievo  della  Scuola  di  Ballo
dell’Accademia Teatro alla Scala di Milano. La Procura di
Siracusa ha aperto un fascicolo per ricostruire con precisione
la dinamica dello scontro avvenuto nella notte tra giovedì e
venerdì lungo viale Epipoli.
Gli investigatori stanno raccogliendo ogni elemento utile per
chiarire  le  responsabilità.  Sul  luogo  dell’impatto  non
sarebbero presenti impianti di videosorveglianza in grado di
riprendere direttamente la collisione, ma sono state acquisite
le immagini registrate da telecamere installate nelle aree
limitrofe, che potrebbero fornire indicazioni preziose sugli
istanti  precedenti  all’incidente  e  sui  percorsi  dei  mezzi
coinvolti. Al vaglio anche tutti i documenti delle moto e dei
guidatori.
Secondo  una  prima  ricostruzione,  ancora  al  vaglio  degli
inquirenti, Davis viaggiava a bordo di una moto 125 guidata da
un amico quando si è verificato lo scontro con una moto di
cilindrata  superiore.  Il  giovane  è  deceduto  poco  dopo
l’impatto,  nonostante  i  disperati  tentativi  di  soccorso.
L’amico che era con lui è ricoverato nel reparto di Ortopedia
dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa,  mentre  il  conducente
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dell’altro mezzo, un diciottenne, si trova in Rianimazione.
Nel frattempo, Siracusa e Milano si preparano a dare l’ultimo
saluto al ragazzo. La data dei funerali non è stata ancora
ufficializzata e si attende il completamento degli adempimenti
disposti dall’autorità giudiziaria.
La  notizia  della  morte  di  Davis  ha  provocato  profonda
commozione nella comunità dell’Accademia Teatro alla Scala,
dove il giovane studiava dal 2022. In segno di cordoglio,
allievi,  docenti  e  personale  della  Scuola  di  Ballo  hanno
osservato ieri un minuto di silenzio nella sede milanese di
via  Campo  Lodigiano.  Un  momento  particolarmente  toccante,
vissuto in collegamento video con i genitori del ragazzo da
Siracusa.
«Tutta  l’istituzione  –  dal  direttore  Frédéric  Olivieri  ai
docenti e alle assistenti ai minori, ai compagni di corso, al
personale  del  Convitto  Nazionale  Pietro  Longone  che  lo
ospitava a Milano – è sconvolta da una perdita così dolorosa e
inaccettabile», si legge nel messaggio diffuso dall’Accademia.
Nato nel 2010, Davis Aloschi era entrato alla Scuola di Ballo
nel 2022, inseguendo con determinazione il sogno della danza.
In  pochi  anni  si  era  distinto  per  talento,  disciplina  e
dedizione, arrivando a esibirsi sul palcoscenico del Teatro
alla Scala in importanti produzioni come “Coppélia” di Alexei
Ratmansky e “Lo Schiaccianoci” di Rudolf Nureyev.
Ma oltre alle qualità artistiche, chi lo ha conosciuto ricorda
soprattutto  le  sue  doti  umane.  «Era  un  ragazzo  solare,
generoso, amato da tutti per la sua inesauribile vitalità e
per  il  profondo  spirito  di  solidarietà  che  dimostrava
quotidianamente  verso  i  compagni»,  sottolinea  ancora
l’Accademia. «La sua scomparsa lascia un vuoto incolmabile in
tutta  la  comunità  dell’Accademia,  che  si  stringe  in  un
abbraccio commosso alla famiglia di Davis».
Parole che si intrecciano con quelle del suo insegnante Walter
Madau,  che  al  Corriere  della  Sera  ha  affidato  un  ricordo
carico di dolore: «Ricordo i suoi occhi luminosi. Era buono
come il pane, fin troppo, in un contesto in cui bisogna essere
un po’ competitivi. Per questo era amato da tutti».



Numerosi anche i messaggi comparsi sui social nelle ultime
ore. Tra i più toccanti quello di Antonio Cianci, dipendente
del Convitto Longone, che aveva conosciuto Davis durante gli
anni  trascorsi  a  Milano.  «Caro  Davis…  quante  volte  ti  ho
aperto  la  porta  per  farti  entrare  a  scuola  al  Convitto
Longone. Venivi spesso in ritardo, anche per via delle lezioni
all’Accademia, e io ti rimproveravo amichevolmente, ma poi ti
facevo sempre entrare. Il più bel ricordo rimarrà quando hai
portato i fiori per la tua fidanzatina e mi hai chiesto di
farglieli recapitare a sorpresa. Oggi al Convitto Longone è un
triste giorno e il tuo bidello ti porterà sempre nei suoi
ricordi».
“Davis, strappato troppo presto ai suoi sogni”, il cordoglio
del sindaco di Siracusa, scritto con le lacrime agli occhi.
Pensiero semplici ma autentici, che restituiscono l’immagine
di un ragazzo pieno di vita, il cui percorso umano e artistico
si è interrotto tragicamente, lasciando sgomenta una comunità
che  oggi  piange  non  soltanto  un  giovane  talento,  ma
soprattutto un ragazzo capace di lasciare un segno profondo in
chiunque lo abbia incontrato.

Foto da Consorzio Marche Spettacolo

Noto guarda al cielo, arriva
il  grande  Air  Show  con  le
Frecce Tricolori
Cresce l’attesa per il Noto Air Show 2026, l’evento che nel
prossimo fine settimana porterà sul litorale netino uno degli
spettacoli più amati e seguiti d’Italia. Per la prima volta
nella  sua  storia,  la  città  barocca  ospiterà  la  Pattuglia
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Acrobatica Nazionale Frecce Tricolori, protagonista di quello
che  sarà  un  grande  appuntamento  siciliano  dedicato
all’aviazione.
Per tre giorni, Noto e Lido di Noto diventeranno il centro
dell’attenzione  nazionale  grazie  a  una  manifestazione  che
unirà spettacolo, divulgazione, istituzioni e promozione del
territorio. Un’occasione importante per valorizzare la costa
netina e richiamare migliaia di visitatori, appassionati e
famiglie.
«Noto si prepara a vivere uno degli eventi più straordinari
della sua storia recente – dichiara il sindaco Corrado Figura
–. Per la prima volta ospitiamo il Noto Air Show con la
presenza delle Frecce Tricolori. Si tratta di un evento di
prestigio nazionale che porterà il nome della nostra città e
del  nostro  litorale  sotto  i  riflettori  dell’intero  Paese,
trasformando  Lido  di  Noto  in  un  palcoscenico  d’eccellenza
capace  di  coniugare  bellezza,  spettacolo,  istituzioni  e
promozione del territorio».
Il programma prenderà il via giovedì 25 giugno. Alle 20.30, in
piazza  Municipio,  il  concerto  della  Banda  Musicale
dell’Aeronautica  Militare,  diretta  dal  maestro  maggiore
Pantaleo  Leonfranco  Cammarano,  aprirà  ufficialmente  la
manifestazione.
Sabato 27 giugno, alle 15.30, al Belvedere di Lido di Noto
sarà inaugurato il Villaggio dell’Aeronautica Militare, spazio
dedicato  all’incontro  con  il  pubblico  e  alla  divulgazione
delle attività delle Forze Armate. Alle 19, al termine delle
prove  aeree,  tornerà  ad  esibirsi  la  Banda  Musicale
dell’Aeronautica  Militare.
La giornata clou sarà quella di domenica 28 giugno. Dalle 11
sarà  aperto  il  Villaggio  Aeronautico,  mentre  dalle  15.30
prenderà il via il programma delle esibizioni in volo con la
partecipazione  di  Aeronautica  Militare,  Aero  Club  Catania,
Marina Militare, Vigili del Fuoco, Guardia Costiera, Polizia
di  Stato,  Guardia  di  Finanza,  Carabinieri  ed  Esercito
Italiano.
Alle 17.30 il momento più atteso con l’esibizione delle Frecce



Tricolori, che coloreranno il cielo di Lido di Noto con i
tradizionali fumi verde, bianco e rosso.
«Sarà molto più di uno spettacolo – aggiunge il sindaco Figura
–.  Sarà  un  evento  capace  di  unire  istituzioni,  famiglie,
appassionati e visitatori in uno scenario unico come quello
del nostro mare. Noto ancora una volta si conferma città in
grado di ospitare grandi eventi, valorizzare il territorio e
guardare sempre più in alto».
Per la città barocca si annuncia dunque un fine settimana di
grande richiamo, destinato a segnare una pagina importante
nella storia degli eventi ospitati sul territorio e a offrire
un’importante  vetrina  turistica  per  l’intera  area  sud-
orientale della Sicilia.

Basket 3×3, Siracusa apre il
circuito regionale “Who’s Got
Next”: al Talete spettacolo e
passione
Siracusa si scopre città dello sport all’aria aperta e negli
spazi urbani. Grazie alla realizzazione del nuovo campo da
basket sul terrazzo del Talete, il capoluogo aretuseo è stato
inserito, insieme a Catania e Messina, tra le tre tappe del
circuito regionale di “Who’s Got Next”, la competizione di
pallacanestro 3×3 più amata e seguita in Sicilia.
L’appuntamento, ospitato nello splendido scenario di Ortigia,
ha preso il via ieri con una partecipazione straordinaria. Ben
55 squadre iscritte si sono affrontate, regalando emozioni,
giocate spettacolari e momenti di grande agonismo davanti ad
un  pubblico  numeroso  di  appassionati,  famiglie  e  semplici
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curiosi.
Dopo  l’entusiasmante  giornata  inaugurale,  l’attenzione  si
sposta adesso sulle finali in programma questa sera. A partire
dalle 18.30 si disputeranno le sfide decisive delle categorie
Under 12, Under 14, Under 16, Under 18 e Senior, accompagnate
dalle gare individuali di tiro da tre punti e centrocampo che
promettono ulteriore spettacolo.
Il nuovo playground del Talete si sta affermando come un punto
di riferimento per gli amanti della pallacanestro e per tutti
coloro che credono nello sport come strumento di inclusione e
crescita. A breve, con i lavori avviati, sulla terrazza vista
mare  anche  un  pump  track,  una  pista  di  atletica  e  area
fitness.

La  Municipale  all’apertura
straordinaria  della  nicchia
di san Sebastiano
Si  è  rinnovato  ieri  mattina  il  legame  tra  la  Polizia
municipale  di  Siracusa  e  san  Sebastiano,  compatrono  della
città e protettore del Corpo.
​In  occasione  dell’apertura  straordinaria  della  nicchia
contenente il simulacro del Santo, nella chiesa di Santa Lucia
alla  Badia,  un  corteo  composto  da  donne  e  uomini  della
Municipale,  guidato  dall’assesssore  Sergio  Imbrò  e  dalla
comandante  Loredana  Carrara,  ha  attraversato  piazza  Duomo,
muovendo  dal  Palazzo  Vermexio,  dove  ha  preso  parte  alla
solenne  celebrazione  eucaristica.  La  funzione  è  stata
presieduta  dall’arcivescovo  di  Siracusa,  Francesco  Lomanto,
che nella sua omelia ha sottolineato il valore della pace in
tempi di grandi tensioni. Una pace ad ogni livello: nella
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nostra società ricca di contrapposizioni e nella dimensione
interiore.
​«Questi momenti rappresentano molto più di una tradizione»,
dichiara  l’assessore  Imbrò.  «Sono  occasioni  preziose  per
rafforzare il senso di appartenenza, condividere valori comuni
e riconoscere il lavoro che ogni giorno gli agenti svolgono al
servizio della città. Desidero ringraziare tutti coloro che
hanno partecipato e rivolgere un sincero apprezzamento agli
uomini  e  alle  donne  del  Corpo  per  la  dedizione,  la
professionalità  e  il  senso  del  dovere  che  dimostrano
quotidianamente.  Un  ringraziamento  anche  a  Gaetano  Romano,
presidente  del  Comitato  san  Sebastiano,  e  ai  vertici
provinciali  della  Guardia  di  Finanza,  dei  Carabinieri
dell’Aeronautica Militare e della Marina Militare che hanno
partecipato all’appuntamento insieme ai rappresentanti della
Croce Rossa Italiana. Le occasioni di festa e di condivisione
ci uniscono – prosegue Imbrò – e testimoniano la compattezza
di  un  apparato  importante  per  la  vita  della  comunità
siracusana. Dispiace per qualche assenza, dovuta a motivazioni
diverse. Certe ricorrenze sono un’opportunità per confermare,
con  la  presenza  oltre  che  con  le  parole,  il  valore
dell’appartenenza  e  dello  spirito  di  corpo».
​«Il  legame  tra  la  Polizia  municipale  e  San  Sebastiano  –
afferma  il  sindaco  Francesco  Italia  –  rappresenta  una
tradizione  che  custodisce  valori  profondi  per  la  nostra
comunità.  Questa  occasione  ha  rinnovato  il  senso  di
appartenenza delle donne e degli uomini del Corpo e richiama
tutti noi all’importanza del servizio, della responsabilità e
della vicinanza ai cittadini. In un tempo segnato da tensioni
e divisioni, il messaggio di pace richiamato dall’arcivescovo
Lomanto  assume  un  significato  ancora  più  forte:  costruire
comunità  coese,  rispettose  e  solidali  è  un  impegno  che
riguarda  ciascuno  di  noi.  A  nome  dell’amministrazione
comunale, rivolgo il mio ringraziamento agli agenti per il
lavoro quotidiano che svolgono con professionalità e spirito
di sacrificio al servizio di Siracusa».



Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta:  Ermocrate  e  il
primo  convegno  di  pace
dell’Occidente
Lo sapevi che Ermocrate di Siracusa ha organizzato il primo
congresso di pace della Storia? Ancora una volta è Tucidide
che ci racconta questo importante evento.
Siamo durante la guerra del Peloponneso (431/404 a.C.), la
guerra tra Sparta e Atene, tra Dori e Ioni, guerra che si
ripercuote in Sicilia tra città doriche, come Siracusa, e
città ioniche come Leontini. Nel 427 a.C. Atene invia una
flotta in Sicilia per aiutare la città di Leontini in guerra
contro Siracusa. Scusa ufficiale: difendere gli alleati Ioni.
Il vero motivo era,binvece, di mettere piede in Sicilia e
controllare la produzione del grano. Dal 427 al 424 a.C. la
guerra  in  Sicilia  impazza.  Citta  doriche,come  Agrigento  e
Siracusa,  contro  città  ioniche,  come  Catania,  Naxos  e
Leontini:  distruzione  totale,  campagne  bruciate,  commercio
fermo.  In  questo  caos  di  lotte  intestine  spicca,  nella
politica  siceliota,  la  figura  di  ERMOCRATE,  leader  di
Siracusa,  protagonista  assoluto  della  storia  della  Sicilia
greca per almeno 15 anni. E’ sua l’idea di organizzare un
congresso fra tutte le città greche di Sicilia per cercare di
trovare un accordo di pace.bLa città prescelta dove svolgere
il  congresso  fu  Gela.  Qui  nel  424  a.C.  si  riunirono  gli
ambasciatori  di  tutte  le  città  siceliote.bQuesto  evento
passerà alla storia come “Il congresso di Gela”. Tucidide nel
IV libro della guerra del Peloponneso scrive per intero il
discorso pronunciato da Ermocrate al congresso; e’ uno dei
pezzi più famosi di tutta la storiografia antica, eccolo:
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“Cittadini di Sicilia, non sono venuto qui come rappresentante
di una città, né per accusare qualcuno. Sono venuto a parlare
nell’interesse comune di tutta la Sicilia. Vedo che la guerra
non si fa per motivi chiari, ma ognuno cerca di prendersi
qualcosa  con  le  armi,  e  usa  parole  belle  per  coprire  le
intenzioni.  Se  siamo  davvero  intelligenti,  non  dobbiamo
rovinarci a vicenda per far piacere agli altri. Non dobbiamo
chiamare nemici da fuori per sistemare le nostre liti. Così
facendo, non facciamo altro che portare la guerra in casa e
poi la schiavitù. Guardate gli ateniesi: sono qui con la scusa
dell’alleanza  con  la  città  di  Leontini  per  parentela  di
stirpe. Ma credete davvero che se Leontini fosse stata rasa al
suolo, loro sarebbero venuti lo stesso? No. Sono venuti perché
la Sicilia è bella, ricca e fa gola. Vogliono metterci gli uni
contro  gli  altri  e  poi  comandare  su  tutti.  E  noi  cosa
facciamo?  Ci  scanniamo  tra  città  vicine  che  hanno  nomi
diversi: calcidesi e dorici. Ma per gli stranieri che arrivano
dal  mare,  abbiamo  un  solo  nome:  Sicelioti.  Facciamo  pace
adesso.  Ognuno  tenga  ciò  che  ha.  Se  qualcuno  si  sente
danneggiato, sistemiamo la cosa tra noi. Ma non chiamiamo più
gente da fuori, né per fare da giudici, né da alleati. Perché
se li chiamiamo una volta, li chiameremo sempre. E chi viene
chiamato oggi per aiutare, domani verrà per comandare. La
Sicilia, se resta unita, ha poco da temere da chi viene da
fuori.  Abbiamo  navi,  abbiamo  opliti,  abbiamo  grano.  Siamo
un’isola  grande  e  difficile  da  prendere.  Perciò  vi  dico:
mettiamo da parte le liti, facciamo vedere a questi ateniesi
che non hanno a che fare con gente che non capisce, ma con
uomini che sanno difendere la propria terra, e sanno anche
perdonarsi  tra  vicini  quando  serve.  Siamo  tutti
sicelioti,comportiamoci  da  tali.”
Tutte  le  città  accettarono,  ognuna  tenne  i  territori  che
aveva. Gli ateniesi furono liquidati e se ne tornarono a casa.
Dopo il congresso di Gela, Ermocrate diventa l’uomo più forte
di Siracusa e la città confermerà la sua egemonia su tutta la
Sicilia.  E’  il  primo  congresso  di  pace  documentato  in
Occidente. Il sogno di Ermocrate di una Sicilia unita rimarrà



come obiettivo politico e come stella polare da seguire da
parte di tutti i tiranni a seguire. Infatti Dionisio, Agatocle
e Ierone II proveranno a realizzare tutto quello che Ermocrate
aveva detto a Gela.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  l’invenzione
dell’impianto  urbano  e  della  piazza

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: lo scontro epico vinto
grazie a due “prodigi”

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  l’Adriatico  era  il
giardino di casa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la potente Pentapoli
nata per una ‘coincidenza’

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: le vittorie aretusee
preziose per Roma caput mundi

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Agatocle, il figlio del
Destino

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  Dionisio  I,  tiranno
della prima capitale di un impero

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la città più grande
dell’Europa antica

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette
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